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Obiettivi di ricerca e innovazione della FCS 

Soluzioni idonee alle piccole imprese 
 
Soluzioni cogenerative con impieghi del calore 
 
Soluzioni per la valorizzazione enologica 



La ricerca di soluzioni cogenerative idonee alle 
esigenze di aziende agricole di piccole dimensioni 
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progetto Moderno 
 
 
 
 
 
 
 



Cogeneratore con caldaia a vapore da 100 kwattt 

Obbiettivo base è di trovare una soluzione coogenerativa di dimensioni 
idonee alle piccole dimensioni delle aziende agroforestali 



motore - sistema elettrico da 5 kwatte 

Introduciamo il concetto di produrre calore e recuperare energia elettrica 
 

L’efficienza del sistema aumenta in maniera importante  



PROGETTO MIB 



Caldaia di combustione da 300 kwattt e turbina con 
generatore elettrico da 20 kwatte 

Obbiettivo una caldaia polifaga capace di impiegare anche biomasse 
residuali 



Analisi dell’approvvigionamento 



Analisi del combustibile legnocellulosico utilizzabile  



PROGETTO BEAR 



              

Indagine sulle potenziali utenze  



Indagine sulle potenziali utenze  



              
Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 

 
 
 
 
 
 
 

Progetto IPPSAM 
 
 
 
 
 
 
 



 

OBIETTIVI DELLO STUDIO  

 

              

 
 

 
Testare un sistema cogenerativo da 5 kwatte 

 
 

Testare un nuovo processore forestale per le utilizzazioni 
 

 
Introdurre un piano di utilizzazione del calore per i processi agricoli di 
un allevamento bovino 
 
 
Analizzare il carbon footprint di una filiera legno-energia, per 
verificarne la sostenibilità rispetto alla filiera tradizionale a gasolio 

 

 
 

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



L’utilizzazione forestale 

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 

Prove di utilizzazione con processori 
forestali innovativi 



 

FIENAGIONE FORZATA 

 

              
Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 

Impiego del cippato in azienda 

zootecnica, a 12 km di distanza per la 

fienagione forzata e la produzione di 

acqua calda per lavaggi e abbeveraggio  



RILIEVI AZIENDALI 
Filiera legno-cippato 

Taglio: 

abbattimento e concentramento 

Esbosco: 
trasporto e accatastamento 

Cippatura: 
trasporto legna e cippatura 

Distribuzione: 
trasporto 

motosega 
processore  

trattore 
forestale 

trattore 
cippatrice 

trattore 

Tempi 

 

Consumi 

 

Produttività 

 

Distanze 

FASI MACCHINARI RILIEVI 

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



RILIEVI AZIENDALI 
Filiera cippato energia 

CALDAIA A 

CIPPATO 

150 kW 

teleriscaldamento 

Essiccatore fieno 

microcogeneratore 

Acqua calda stalla 

Consumi 

cippato 

 

Consumi 

elettrici 

 

Rese  

 

Ceneri 

 

CALDAIA IMPIANTI RILIEVI 

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



FILIERA LEGNO ENERGIA 
ANALISI LCA 

 0,00036 tkm
 Transport, tractor
 and trailer/CH S

 2%

 0,0131 MJ
 Electricity, medium
 voltage, at grid/IT

 S

 33,1%

 0,000175 tkm
 Transport, lorry

 3.5-16t, fleet
 average/RER S

 0,806%

 3,62E-8 p
 Furnace, wood

 chips, hardwood,
 300kW/CH/I S

 11%

 0,0294 kg
 Wood chopping,

 mobile chopper, in
 forest/RER S

 7,58%

 0,00198 tkm
 Transport, lorry

 16-32t,
 EURO3/RER S

 6,37%

 6,07E-5 kg
 Crude oil, at

 production/RNA

 1,64%

 7,21E-8 m3
 Gasoline, at
 refinery/l/US

 1,88%

 7,21E-8 m3
 Gasoline,

 combusted in
 equipment/US

 3,47%

 0,69 s
 Chainsawing,
 hand felling,
 NE-NC/RNA

 3,47%

 0,0901 kg
 Albero tagliato

 motosega

 3,47%

 0,00036 tkm
 Trattore in bosco

 2%

 0,000901 tkm
 Trasporto su

 strada

 2,9%

 0,0901 kg
 Cippato motosega

 16%

 7,21E-8 m3
 Motosega

 3,47%

 0,00414 MJ
 Cippatura

 7,58%

 0,0901 kg
 Cippato in azienda

 19,4%

 1 MJ
 Calore cippato

 100%

 1,81E-8 p
 Caldaia 150kW

 11%

 0,175 kg
 Trasporto ceneri

 0,806%

 5E-5 kg
 Smaltimento

 ceneri

 0,813%

 1 MJ
 Combustione

 cippato

 35,7%

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



Impatti relativi sul carbon footprint delle  varie fasi di 
produzione di energia termica con cippato  

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



Impatti relativi sul carbon footprint delle  varie fasi di 
produzione di energia termica con gasolio  

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 



Impatti sul carbon footprint delle  due differenti filiere  

Fonte: Anna Maria Vignini - tesi dottorato 

1 kWt, da cippato = circa 4g di CO2eq  

1 kWt, da gasolio = circa 104g di CO2eq  



La ricerca di soluzioni di impiego e valorizzazione del 
legno idonee alle esigenze di aziende agricole di 

piccole dimensioni 
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OBIETTIVI 

L’obiettivo principale della ricerca è la valorizzazione della 

produzione legnosa nell’ambito di una gestione sostenibile e 

durevole dei soprassuoli forestali presenti nel territorio del Chianti 

Classico. 

 

In tal senso si vuole fornire: 

 

b)  informazioni puntuali sulle caratteristiche e sulla “disponibilità” 

reale della produzione della biomassa legnosa con particolare 

interesse per quella dei boschi di castagno (cedui) e dei boschi a 

prevalenza di roverella. 

 

b) Informazioni circa la possibilità di produzione di assortimenti di 

pregio con particolare riferimento alla produzione di vasi vinari 



Reperimento legno 



Realizzazione dei CARATI 

La produzione di una partita di doghe di 
castagno, realizzate con legname di due 
popolazioni del Chianti, ha permesso la 

realizzazione di 10 carati da 250 l 
 

Sui carati sono state svolte le 
prime prove di affinamento di 
sangiovese, presso le Aziende 
Capua Winery di Grosseto e 

Catello di Verrazzano del 
chianti.  



Realizzazione dei CARATI 



Analisi della lavorazione del legno 

Sono incorso prove di realizzazione di doghe di roverella e farnia in Mugello  



Conclusioni 

Il concetto che ha guidato tutti i progetti di innovazione e trasferimento è stato quello di 
aumentare l’efficienza di impiego delle risorse legnose, siano esse derivanti da utilizzazioni 
forestali siano derivanti da scarti quali i residui colturali. 
 
Per riattivare molte filiere di impieghi del legno, alternativi a quello energetico, si deve far fronte 
alla mancanza di competenze e spesso di mercato. Frequentemente si operano utilizzazioni 
forestali senza distinzione di assortimenti di pregio, ma finalizzandole esclusivamente alla 
produzione di biomassa ad uso energetico.  
 In tal senso un impiego quale quello dei vasi vinari può far leva su una moda che può incidere 
positivamente sulla ri-nascita di un mercato. 
 
Il punto cruciale rimane quindi quello di carenza di competenze e anche di conoscenze, rispetto 
alle nuove tecnologie che impongono una sostanziale rivisitazione delle nozioni acquisite in 
passato. 
La valorizzazione delle risorse forestali non può quindi prescindere dalla messa a punto di nuove 
tecnologie capaci di massimizzare l’efficienza d’impiego delle risorse e dalla formazione di nuove 
figure professionali capaci di valorizzare la parte di assortimenti legnosi di maggiore pregio. 
 


